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Ad un anno dal disastro 

Scossa tellurica 
nel Friuli mentre 
si commemorano 

vittime e feriti 
L'intensità del terremoto è stata tra il 
quarto e quinto grado della scala Mercalli 

Le ipotesi formulate dall'ex direttore del controllo CEE, Enrico Jacchio 

Fu l'Union Minière a mandare 
in Israele l'uranio europeo? 

La multinazionale belga avrebbe promosso l'operazione avvenuta nel 1968; una società tedesca, 
l'Asmara Chemie, la realizzò con una ditta italiana, la Saica • Coperture dei servizi segreti di Bonn 

La legge approvata dal Senato 

Solo il giudice 
può sollevare 
eccezioni di 

incostituzionalità 
Il ruolo di controllo della Corte dei conti ha valore 
amministrativo - Ribaditi i poteri del Parlamento 

ROMA - - L a s c o m p a r s a d. ! 
2U0 tonn« \ l a t e d. u r a n i o nel I 
novembre de . 1968 d u r a n t e I 
il suo t i a s p o r t o per m a r e da ! 
Anversa a Genova , e s t a t a ; 
un 'ope iaz ione s t u d i a t a a tavo- • 
Imo dalle t r e d i t t e in te ressa - i 
le, una bv.ga, una tedesca e i 
una i ta l iana , eh» h a n n o a g . t o 
su! p re suppos to degli .scarsi I 
poter i di con t ro l lo di cui ci- j 
spone la CEE e con la pio- I 
bab. le c o m p h c i t a de . s e r v a i \ 
segret i tedeschi E' q u a n t o ha ' 
so s t enu to .n u n a confe renza ! 
s t a m p a a R o m a l'ex d i r e t t o r e I 
del cont ro l io di sicurezza del- | 

! la CEE, l ' i t a l iano Enr i co Jac - j 
ch :a , per cor reggere — h a ! 
de t t o — «le i n to rmaz ion . ne-
c e s s a i . a m e n t e suc< inte e n o n I 
d. p r .ma mano» r i l a sc ia te ie- ' 
n da l por tavoce della Comu­
n i t à a Bruxel les . 

J a c c h . a non ha sve la to il : 
mi s t e ro de l l ' u ran io scompar - j 
so, non ha cioè c o n f e r m a t o j 
lo ipotes . c h e si f anno su i 

ques to a f f a r e : che l 'u ran io sia i 
f ini to m Israe le , dove e ser- j 
vi to per cos t ru i r e t en t a t e nu-
o e u i i . e che la ì i v e l a / . o n e | 
della vicenda da p a r t e a m e 

Nuova tecnica francese di « arricchimento » 

Uranio non utilizzabile 
per bombe atomiche? 

S A L I S B U R G O — I f rancesi h a n n o r ive la to oggi di e s se re 
in g rado di p r e p a r a r e l ' u ran io per le cen t ra l i e l e t t r o n u c l e a n 
con una tecnica che non può essere s f r u t t a t a , a di f ferenza 
di quel le conosc iu te f inora, per a r r i c ch i r e l ' u ran io al p u n t o 
da poter lo u t i l i zzare pe r bombe a t o m i c h e . 

Ques to a n n u n c i o , d e s t i n a t o forse a s a n z i o n a r e il d i r i t t o 
delle potenze indus t r i a l i eu ropee ad e s p o r t a t e l i b e r a m e n t e 
in te r i s i s temi nuc lea r i nel Terzo Mondo, n o n o s t a n t e l'oppo­
sizione del l 'America di C a r t e r . - h a « s u o n a t o l ' a t t esa che sì 
era c rea ta ieri q u a n d o ne e ra s t a t o fa t to c e n n o a Par ig i 
dal d i r e t t o r e del C o m m i s s a r i a t o per l 'energia a tomica André 
G i r a u d . 

E' s t a t o lo s tesso G i r a u d a fornire a lcuni pa r t i co l a r . sulla 
nuova tecnica di a r r i c c h i m e n t o dei ."uranio. p r e n d e n d o la pa­
rola alla conferenza i n t e rnaz iona l e sui combust ib i l i nuc lea r i 
che da vari g iorni è in corso a Sa l i sburgo , o rgan izza t a dal­
l 'Agenzia i n t e r n a z i o n a l e per l 'energia a tomica di Vienna , 
l ' o rgan i smo delle Nazioni U n i t e che pres iede al lo s f ru t ta ­
m e n t o pacifico de l l ' a tomo. F ra i duemi la sc ienzia t i , tecnici 
e a m m i n i s t r a t o r i p r e sen t i al congresso , p a r t i c o l a r m e n t e viva 

ROMA - Il S o n . r o .-. è oc 
c u p a i o di un impoi t a n t e e de­
l icato problema di n a ' u r a co 
s t i tuz iona le a p p r o d a n d o un 

s i i e ' t a s p e t t a n d o solo ad un 
giud.ee nel! esercizio delle sue 
funzioni 

L 'a t t iv . tà d. control lo del-
d i segno d: le^go «d' .n.ziat iva la Corte de : cont i , pur nel la 
de i .senatori Branca e Galan­
te G a r r o n e del la s in i s t r a in­
d i p e n d e n t e . Maffiolett i e Ve-
nanz i t o m u n i s i . . V.v .an: e 
Fe r r a l a sco social ist i , e Man­
cino demoe i i s t . ano i r .guar ­
d a n t e la funzione di control-
Io della Coi te dei cont i sul 
1'attiv.tà della pubb. .ca ani-
mint-st razione e del governo. 

La legno cos t i tuz ionale a p 
p r o \ a t a da l S e n a t o — t- che 
o ra passa a l . a Camera 
modifica . 'a i t .colo del la leg­
ge co.st :uz o:ia e de . 9 feb 
bra io H*48 relat \ o a " e no>-
me sui a.udiz d. cos.tiiuz.o-
n a ' . t a , e s t i b . . .sce .n modo 
inequivoco che , nei . 'esereiz.o 
de : suoi poteri di control .o , 
la Cor te de . conti non può 
sol levare ques t .on : di legit-
t im . t a cos t . tuz .onale . 

L'esigenza d. r ipo r t a re al 
6i'o s ignif ica to o n g . n a r i o 
l 'area di compe tenza a .solle­
vare ques t ioni d: leg i t t imi tà 
cos t i tuz ionale e sor ta m 

i . cana ta d i s t a n z a di quas i , e r a i - a l l p s a p e r <e pa ro l e di G i r a u d t r a ì 140 m e m b r i della i gui to alla t endenza venfica-

OSOPPO 

UDINE - - Una nuova scossa di t e r r emoto , 
qua-a una sfida della n a t u r a al le g tn t i del 
Friuli ohe nel pr imo a n n i v e r s a r i o della tra­
i/odia del ti maggio sono r iun i t e per com­
memo» a i e . Uno mor t i e r i nnova re l ' impe­
nno cu .maio al la np:e- ,a delle / . a ie devas t a t e , 
t- .-tata avver t i t a a l le 5,45 di ieri m a t t i n a . 
La ni t . i i tagna di Verzegnis ha t r e m a t o mi-
i o t a , m a n d a n d o dal so t tosuolo il suo cupo 
tv>ato e r i n n o v a n d o nel le popolazioni cosi 
d u r a m e n t e p rova te le a n t i c h e paure . 

N ( n il è t r a t t a t o di un s o m m o v i m e n t o 
d. g r a n d e in tens i t à - - q u a t t r o gradi e mezzo 
nella -cala Mercall i - - ma la pausa d u r a v a 
e a da due s e t t i m a n e e il se {ino della pun-
t ' ia ie e impie tosa presenza del s i sma propr io 
In t|in ^ o giorno, ha a s s u n ' o per i fr iulani 
un . lenificato par t ico la re . E' s t a t a la t r e 
ront o t t a n i . t q u a t t r e s i m a scossa .<i u n a n n o . 
un.i media d. ol t re una ni giorno. 

In t u t t o i1 Friuli si sono t e n u t e in p iena 
r <ren i t a e in un c l ima di viva commozione 
le ce r imon ie c o m m e m o r a t i v e delle v i t t i m e : 
n T i a s a g h i s . di fronte al le vent ic inque tom-
IK» t u t t e ugual i del piccolo c imi te ro , il sin­
daco ha r i co rda to al la sua gen te che « il mi-
jr.iore m o n u m e n t o che poss i amo er igere ai 

nos t r i mor t i .sarà quel lo d: r i cos t ru i r e . di 
r i d a i e al le nos t r e popolazioni il senso della 
loro cu l t u r a , di r i compor re gli a n t i c h i rap­
por t i sociali ». 

Una messa nel cor t i le degli s t ab i l imen t i 
S n a i d e r o di M a i a n o è s t a t a uff ic ia ta ne l la 
m a t t i n a t a da l vescovo aus i l i a r e m o n s . Piz-
zeni ed un'altra la sera dal vescovo Battisti 
sul piazzale del Duomo distrutto di Venzone. 
A Gemona le campane del duomo collocate 
provvisoriamente su sostegni a terra, hanno 
battuto quattrocento rintocchi, tanti quante 
sono state le vittime in questo centro friu­
lano. Alla caserma Goi si seno ricordati gli 
alpini travolti nel sonno dal crollo del fab­
bricato. Altre cerimonie si seno avute a Por-
tis di Venzone. a Udine, Cividale, Moggio 
Udinese. Osoppo. 

A Trieste il Consiglio regionale del Friuli 
Venezia Giulia si è riunito ieri m seduta 
straord.nana per commemorare solennemen­
te le vittime e per rivolgere il ringrazia­
mento a quanti contribuirono alle operazioni 
di soccorso e di solidarietà. Erano presenti 
autorità civili e militari, rappresentanti de­
gli enti locali, ed il commissario straordina­
rio di governo on. Zamberletti. 

Battaglia dei perili sulla nocivilà della « fabbrica del cancro » 

Senza difese usavano sostanze 
note dal '38 come ca ncerogene 

Solo nel 1959 fu sospesa la lavorazione della betanaftilamina - Lavora­
zioni a ciclo aperto mentre già nel 1937 si utilizzava quello chiuso 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Battaglie di peri l i all 'ottava udienza del processo contro la « fabbrica del can­
cro ». I consulenti d'uff icio (nominati dai magistrati che condussero l ' inchiesta), di parte 
(nominali dagli imputati) e quelli da parie civi le (per coloro malat i o parenti dei mor t i , 
e i e si sniio costituiti m giudizio^ si sono mi-nr . i t i sulla norivi tà delia fabbrica e l ' inidoneità 
d o g i impiant i , sul .grado di tossicità delle sostanze lavora te e .soprattutto per a c c e r t a r e se 
potevano e s se re previs te le conseguenze sulla s.ihite degli opera i . Quali sos tanze l avora te } 
. i l i PC A e r a n o d a n n o s e ? Pro-
tessor Te r r ac in i (par to ci vi- i 
!e>- K D a p p r i m a si conosce- j 
vano le a m i n e a r o m a t i c h e co- • 
m e cance rogene : il c anc ro ! 
de l l ' an i l ina , M diceva. In sc­
i an to si è a c c e r t a t o che era- , 
n o d u e componen t i dell 'anil i- • 
uà c h e c a u s a v a n o il t u m o r e : , 
l i l ien/ idina e la be t ana t t i l a - ' 
m i n a \ Il prof. D i a n / a m (pe- ; 
r . t o dc>;li impu ta t i ) a c c e n n a i 
c h e la cer tezza M ragg iunse • 
per la l*en/..d"na nel '.>t e i 
por la bc t - inaf t i ' amtna ne ! '38 j 
m i T e r n n ini r i ba t t e c h e 1 PÒ- I 
'.:-<tti d: cancerogenec i ta ri- | 
sa lgono a l l 'u l t imo per .odo de- | 
pli a n n i '-0 e che la .stessa 
legislazione fascista 
a mi.iva 

Risvolti del processo per le schedature 

Pretore querela 
Gazzettino e GR2 

T R E V I S O — In una nota 
fornita al la .-/ampa :'. preto­
re La Valle, che d i due set­
t imane conduce a Tri-viso 1 
processo .stille s cheda tu r e do; 
lavoratori ha reso noto « eie 

ie ac- I procederà con querele e de-
; mince per le orarissime at-

Altra d o m a n d a - « C'è di^. in-
.one *ra !a pericolncita d i 

j termaziont d: pruatt e oroa-
I MI di stampa t t r a cui .(Il 

u - a o d e H ' a i t r i s o s t a n z a ? - P r o - \ Gazze t t ino •> e l 'editoriale A: 
tossor Foa «oarte cv i l c» : . t i n i Gus t avo Selva al s to rna .e 
I t u l i il te r ra M e acce r t a to c h e I radio del 2. p rog ramma , dei 
ch i e a c o n t a t t o con la ben- ! * magg-o 193* - o re 7.30». se-
r i d m a ha 22 prolvibil i tà in più ! condo i quali i.' libero e*er-
di c o n t r a r r e il c a n c r o r i spe t to \ cizio delle funzioni aiunsdì-
» le a l t r e pe r sone p e r la ba- ' sonali da parte del pretore 
t a n a f m a m m a le nrobabi l i t à i costituirebbe copertura di 
sai -rno ì «1 volte " \ gruppi eversili ed mciiamen-

Nuovo ques i to : gli s tud i su'.- ! -°„a}l-\ _9_u_e™ c i r ' " . ' ' 
la d a n n o s i t à del le due so> ,an-
r e sono a n d a t i a v a n t i paral -
".e a m e n t e ? Rispondono ì peri­
t i d. ufficio .< Poss iamo af­
f e rmare di si •. 

E m e r g o n o quindi p e s a n t i J 
r le i r .ent i d i a c c u l i . Almeno j 
dagl i a n n i 30. si s t u d i a v a n o | 
le an i l ine poiché por ta t r i c i di 
canc ro , e p r e s t o si r agg iunse | 
.a cer tezza che esse e r a n o j 
r e a l m e n t e pericolone. L'I P C A j 
tnvece. stxs-.xvo solo ne'. "59 ".a • 
' . v t a n a t t . l a m . n a iqu' .nd: con ' 
21 ann i d i r i t a r d o r i spe t to al- j 
lo s tes-e da t e fomi te da l con- • 
f i . o n t e degli i m p u t a t i D ian / a - ì 
r.< e ne! 'tì7 la b e n z . d m a ! 
(coti quas i 13 a n n i d i n t . i r - \ 

La querela , s p o r t a da'. I-a 
I Vaile si riferisce in part ico-
I lare a d un ar t ico lo de". .< Gaz-
i zetf .no >\ aDD.ir.-o :I 3 maz-

•zio scorso (e re la t ivo a. , or­
ma: no ta o r d i n a n z a cmv.v.i 
dai p re to re Miili 'amm.^sio.lita 
di ( L o t t a c o n t i n u a >• a co­
si : tu : r s . pa r t e rivi e nei p:o-
cessoi da', t . to .o • I profeti 
della guerr igl ia h a n n o u.i 
m a n t o legal i tar io v ed a ".edi­
tor .a ie di G u s t a v o Selva .n 
cui s. a f fe rmava c h e la .-tcs 
s.i o r d i n a n z a r a p p r e s e n t a v a 
-i un ' :n .ez :one di t e r ro r i smo ». 

Il p re to re La Valle ha an­
che nega to che la p rocura ge­
nera le presso la co r t e d: Cas­
sazione abbia la compe tenza 
per sriud. cario, nei 
m e n t o a p e r t o a suo car ico . 
dopo il prcce.sso per '.'olio «1. 
colza. Secondo La Vai'.e un 
m a g i s t r a t o può essere giudica­
to s o l t a n t o d a i Cons.gi .o su­
per iore della m a g i s t r a t u r a . 

dieci a n n i cui l a t t i e a s e t t e 
a n n i dalla c h i u s u r a dell ' in 
ch ies ta c o n d o t t a , senza risul­
t a t i . dalla CEE» t ende a d ap­
poggiare la poli t ica n u c l e a r e 
del p re s iden te C a r t e r nei con­
front i degli a l l ea t i eu rope i . 

Chi sono i responsabi l i del 
« d n o t t a m e n t o » d e l l ' u i a m o ? 
Qua lche indicaz ione e s t a t a 
d a t a d a J a c c h i a . Si t r a t t a del­
la società belga «Societe Ge­
ne ra l e des Minerà i s» (la ex 
«Union Minière», p ro tagon i ­
s ta della s a n g u i n o s a decolo­
nizzazione cel Congo e a t t u a l ­
m e n t e a g e n t e degli e spo r t a ­
tori di u r a n i o dello Z a i r e ) ; 
del l 'az ienda ch imica t edesca 
«Asmara Chemie» e di u n a 
piccola az i enda i t a l i ana , la 
«Saica» di Mi lano . La pri­
m a . secondo la t e s t i m o n i a n z a 
di J a c c h i a . s a r e b b e la pr inci­
pale responsabi le de l la pi­
ra tesca ope raz ione commer ­
cia le . la seconda , che h a fat­
to da i n t e r m e d i a r i a , s a r ebbe 
la vera o rgan izza t r i ce del la 
«sparizione» in a l t o m a r e del 
prezioso e per icoloso ca r i co , 
la terza in f ine av rebbe f a t t o 
o c c a s i o n a l m e n t e da p r e s t a n o ­
me ( in i z i a lmen te e r a s t a t a 
scel ta u n a d i t t a m a r o c c h i n a ) , 
i n t a scando u n a t a n g e n t e pe r il 
servizio reso. Da p a r t e loro, 
i servizi segre t i tecV?schi. dopo 
un ' in iz ia le co l l aboraz ione . 
h a n n o c o n t r i b u i t o a insabbia­
re l 'affare r e n d e n d o v a n a la 
inch ies t a a p e r t a a l lo ra d a l l a 
CEE (e di cui solo merco­
ledì il po r t avoce della Comu­
n i t à ha d a t o n o t i z i a ) . 

J a c c h i a h a m o s t r a t o In fa t t i 
u n a ce r t a pe rp le s s i t à sul fat­
t o c h e il B N D . il con t rosp io ­
nagg io della Repubb l i ca fede­
ra l e tedesca , m a l g r a d o la s u a 
no tor ia efficienza n o n a b b i a 
d a t o a lcuna in formazione u t i l e 
agli « inqui rent i» della CEE. 
Gl i unici a collaborar*1 — egli 
ha de t t o — sono s t a t i i ser­
vizi segret i i t a l i an i , m e n t r e 
u n o scarso c o n t r i b u t o h a n n o 
d a t o i servizi belga e b r i t an ­
nico. L ' insuf f .en /a del l ' inchie­
sta è a n c h e d i m o s t r a t a da l 
f a t t o che il c o m a n d a n t e della 
nave , l ' inglese Ba r row. n o n è 
s t a t o ma : i n t e r r o g a t o . 

In p ra t i ca , t u t t o si s a r e b b e 
svol to in pe r fe t t a lega l i tà . 
t r a t t andos i in a p p a r e n z a di u n 
c o n t r a t t o t r a d i t t e d i paes i 
a p p a r t e n e n t i alla CEE. Infa t ­
t i . m e n t r e in or ig ine il con­
t r a t t o prevedeva u n a conse­
gna t r a m i t e la d i t t a tedesca 
«Asmara Chemie» a u n a so­
cie tà m a r o c c h i n a , il des t ina ­
t a r i o e ra s t a t o successiva­
m e n t e c a m b i a t o con quel io 
del la d i t ta m i l a n e s e per evi­
t a r e la spec ia l" au to r i zzaz ione 
delia CEE per i ' e spor taz ione 
ver -o paes . ter?.. 

«La n.we p a r t ì ii 1 novem 
bre 1968. m a .1 m a t e r i a l e 
— ha d e t t o J a c c h i a — e ra 
in r ea l t à già s c o m p a r s o .'. 17 ] 
novembre , q u a n d o la n a v e t 
c h ° lo t r a s p o r t a v a si t r o v ò | 
a n a v i g a r e in m*tre a p e r t o » . ; 
S o l t a n t o a l ' a f .ne de l l ' e s t a t e j 
successiva il con t ro l lo d; s:- ; 
carezza della CEE <d. cu: j 
J a c c h i a era a l lora responsa- , 
b:le> si convinse « c h e e: si ! 
t rovava d inanz i a un co'.ossi.e 
caso d: d ivers .one d . m a t e r . e j 

precedi- j nuclear i >. 
Il 22 novembre successivo, i 

delegazione a m e r i c a n a Gli USA sono in p r ima l inea nell ' in­
d u s t r i a e l e t t r o n u c l e a r e e il p r e s iden t e C a r t e r ha d a t o di 
r ecen te l ' a n n u n c i o c h e av rebbe os tegg ia to l ' espor taz ione , an­
c h e da p a r t e delle a l t r e po tenze indus t r i a l i , di i m p i a n t i 
nuc lea r i con i qual i è poss ibi le p r e p a r a r e l 'esplosivo delle 
b o m b e a t o m i c h e . 

Il nuovo m e t o d o di a r r i c c h i m e n t o f rancese p revede u n a 
fase « l iquida » con la qua le , q u a n d o sì r agg iunge u n a cer ta 
c o n c e n t r a z i o n e di uranio-235. si c r e a n o delle condiz ioni « cri­
t i c h e » che imped i scono l 'u l ter iore a r r i c c h i m e n t o Di conse­
guenza il m e t o d o f rancese serve ben i s s imo a p r e p a r i n e 
l ' u r an io pe r le cen t r a l i e l e t t i o n u c l e a n ma non può servi re 
a p r e p a r a r e bombe a t o m i c h e , e in ques to senso dovrebbe 
e s s e r e acce t t ab i l e a n c h e pe r gli a m e r i c a n i F ra l ' a l t ro - - ha 
d e t t o G i r a u d — è mol to più economico de; metod i cor ren t i 

Il d i r igen te n u c l e a r e f rancese ha de t t o che il p r o g i a m m a 
bas i l a r e di r icerca è s t a t o comple t a to . « compreso un im­
p i a n t o p i l o t a » e che e n t r o pochi mesi si dec iderà se co­
s t r u i r e un i m p i a n t o d i m o s t r a t i v o A ques to p u n t o la F r a n 
eia r i t i ene e i u s t o « i n t e r n a z i o n a l i z z a l e » la nuova tecnica . 
« c o l l a b o r a n d o al suo u l t e r io re sv i luppo con 1 paes i che sì 
d i m o s t r e r a n n o i n t e r e s s a t i ». 

I tas i m ques ' i u l t imi a n n i ad I 
a l l a r g a r e ta le a rea ad orga I 
ni e s t r ane i a "a.e compi to . I 
In base al la Co.sti.tu/ione. in- [ 
fa t t i , la eccezione d. :nc-t- , 
s t i tuz iona l i t à può essere so' • 
levata solo dal m a g . s t r a t o I 
nel corso di un g.ud./.io. 

I n t e r v e n e n d o ne! d i b a t t i t o | 
1 compagn i Rober to Maff.o ' 
let t i e M a n o Vonan/.i «que­
s t ' u l t imo per d i c h ' a r a / i o n e d: • 
voto» h a n n o so t to l inea to che I 
;1 p rovved imento non in t ende ì 
m a lcun modo d e p r i m e r e l'ai 
ta funzione del più au tore- i 
vole o r g a n o di cont ro l lo del- t 
lo S t a t o , ma comple t a to il ; 
s i s t ema voluto da l ia Costiti!- ! 
zione secondo cui l 'area p°r : 
sol levare le quest ioni dt Io-
g i t i .m . i a cos t . tuz .ona le è r.-

sua r i levanza, h a un cara t ­
tere a m m i n i s t r a t i v o e n o n 
giur isdizionale . La Corte de i 
cont i può denunc ia r e , a d 
esempio, il m a n c a t o r i spe t to 
da pa r t e del governo dei ter-
:i>.:i: dei c o n t e n u t i normat iv i 
f .ss.u. dal P a r l a m e n t o con 
una leuge di delega, s ino al 
r . fni 'o della log .s t raz ione (iel­
le do<. s.on; del governo Que-
s t ' i t . n i o può obbl .gare la 
Colt.? a.la r o j s t r a . ' i o n e con 
r . s e r \ a r . m e t t e n d o a! Par ìa-
m o r t o , IOI I s p o e t i c i motiva­
t o n e :-(•!. t t a del la cr i t ica 
o.sinoss.i. .; g.ud.z.o polit .co 
d n i e i . ' o 

Ma — h a n n o r i levato i se-
na to r . cornuti.sti - - se la Cor­
te dei con t . sollevasse sul­
l 'operato del governo u n a 
qucMt.one di incosti tuzionali­
tà r i m e t t e n d o il t u t to al giù-
d . / io delia Corte costituzio­
nale , h. creerebbe» una frat-
t a r a nel r a p p >rto t ra gover­
no e Par la monto p r ivando 
ques t ' u l t imo del suo ruolo di 
nii .ss.mo tu to io della co l l e t ­
ta appl icazione delle leggi. 

Assolto l'ex direttore 
del « Messaggero » 
ROMA - 11 d i r e t to re del 
. ' M e s s a g g e r o ' I t a lo P ie t ra e 
un r e d a t t o r e d quel g iornale , 
Fab io I s inan . sono s ta t i pro­
sciolti , porche il fa t to n o n 
cos t i tu i sce r ea to , da l l ' accusa 
di i s t igaz ione a de l inquere . 
Il q u o t i d i a n o aveva r i fer i to 

: a l c u n e frasi di una conferen-
! za del p r e s iden t e del p a r t i t o 
: rad cale. G i a n f r a n c o Spadac -
1 eia, favorevoli a l l ' abor to . An 
« che Sondace la è s t a t o asso l to . 

L'odiosa montatura di Bologna 

Per soldi recitò 
la parte del 

falso Passamonti 
Si cerca di identificare il giovane che convinse l ' in­
valido ad attuare il falso — Pesanti imputazioni 

Ieri 5 anni per detenzione d'armi! 

Colleziona anni di j 
galera l'accusato 

per piazza Arnaldo 
La condanna si aggiunge ai 30 anni che il bresciano 
doveva scontare per omicidio rapina ed evasione 

BOLOGNA — Avrebbe inven- re la parte 
tato tutto per intascare un po' ] Passamonti 

dei fratello del ! Oal nostro corrispondente, 
esc lus ivamen te ' r ' 

i d i d e n a r o l ' inval ido civile Lui 
! gi Verde. 39 a n n i , i m m i g r a t o i 

da l l a provincia di Napoli , che J 
' a l la cont ro man i fe s t az ione del | 
l 2.") apr i le , promossa dal grup- I 
| pò «Lotta con t inua» a iiolo-
I gna . si p re sen tò alla m a d r e ! 
' di Fra t i ' ò.-eo Lorusso Co s tu ; 
I d e n t e ucc ^o 1*11 m a r z o scorso i 
! d u r a n t e zi; inc ident i a l l ' un ; 
I vers i ta • in veste d i fratel lo , 
1 del l 'a l l ievo so t tuf f ic ia le d i P S | 

S e t t i m i o Pa.s-s.imont:, assassi 
n a t o a Roma il 21 apr i l e , du 
r a n t e gli inc ident i pe r lo ' 
sgombero de l l ' a t eneo . 

Verde, t u t t a v i a , non s.tireb- I 
j be r iusci to a incas sa re la pa : 
' ga. Ch i lo aveva a s so lda to ! 

1 s a r e b b e s c o m p a r s o p r i m a dei- ' 
! la f .ne della r appresen ta - ; 
I /.ione La p ropos ta d; inter- , 
| p r e t a r e quella c inica comme- j 
. d i a . gli era >ta ta f a ' t a me//.* ; 
j ora p r ima c h e -1 cort is i rr.uo- j 
! ves>e da! palazzo del lo spo r t 
i vers.o f. t r a g u a r d o d: p a z z a 1 
! de l l 'Un i t à . . r a g s . u n t o dopo " 
i quas i q u a t t r o mi ' . ome t r : d i ! 
1 percorso Fu qui . infa t t . . che i 
j a n o dogi; o r g a n . z z a t o - , an- ; 
I n u n c i o a. s i ipe rs : . : ; del la oam- i 
; m i n a t a ohe a l lo s copr imen to t 
j ri*1'...* . ap .de ;n r icordo d. 1 
; F rancesco Lopisso . :n v.a Ma- ; 
, s - a r e l ' a . aveva pres-?iz.a"o a n 

c h e un fratel .o de l l ' agen te ì 
! u e c s o a Roma. « 

t Lu ;2 . Verde, nei corso degli , 
i i n t e r roga to r i , av rebbe g. t i rato | 

d i non possedere a l cuna opi- i 
n.or.e po'.it.ca. né d; esarci- j 
t a r l a con mi'.:/, a .r. p a r t . ' i j 
o e rupp i . Avrebbe solo s rn 

per soldi , di cui ha mdub . t a - | 
b i lmen te u n a g r a n d e necess.- ! 

i tà pe r l ' invalidi tà r iconosc iu ta . 
ì (ha u n a paresi a! bracc io de- ! 
! s t r o t riceve 104 mila l.re ogni | 

d u e me.si. e modes t i s s imo e ; 
! occaMonale nussid.o da l l ' en t e | 
I c o m u n a l e di ass is tenza . Non ] 
| r i t eneva che la c o m m e d i a pò 

tesse a s s u m e r e t a n t a impor j 
i t anza . i 
I Verde ha do t to d i a v e r co j 
i na sc iu to il g .ovane che gli 
t commi.ssiono di ree i t a r e quel­

la p a r t e d u e s e t t i m a n e pri­
ma «Ha men.sa un ive rs i t a r i a . 

I L o conosceva come Antonio, i 

B R E S C I A — G i u s e p p e Picei- I 
n i . ;! b r e sc i ano c h e ha con- ! 
t e ssu to di a ' .or p a r t e c i p a t o ! 
a t t i v a m e n t e a i .a s t r a g e di ' 
piazza Arna ldo , a v v e n u t a il \ 
16 d ice inb ie a Brescia , e s ta- | 
t o c o n d a n n a t o ieri da'. t i \ - i 
b a n a l e di P a r m a , nel prò- ' 

I cesso per d i r e t t i s s ima ]>er ' 
I de t enz ione di a - m i . a e tv , 
' que a n n i , t r e mesi e quandi- ; 
! ci giorni di rec lus ione . ] 
| La p t t i a si a g g . u n g e a i • 
I t r e n t ' a n n i .nf l . t t igh t ic! 1970 i 

jx'r l 'uccis ione de! fi latelico | 
b resc iano . Zan i e a i n o v e ' 
ix-r r a p i n a e i>er ia p r i m a • 
evas ione da P ianosa nel ìu- i 

A mezzogiorno i due ma-
_Ti s t r a t i mqui rc t i t i (Michele 
Be.-.-on e F rancesco Lisciot-
t» i h a n n o sen t i t o il propr ie-
t a i i o di ini orologeria sviz-

II p r e s u n t o l egame econo , gho de! 1974. c o m m . n a t i g ì ; 
m i r o t ra . due . e gì: Oscar; • da i t r i b u n a l e di Bre-c .a u n 
ob.e t t .v i che ci si pref iggeva < pa io di mesi fa. 
di ragiii ' ir .gere con quel la ci- .' 
nica far.sa. sono s t a t e eviden j 
t e m e n t e g iudica te da i mag.- ^ 
s t r a t o i nqu i r en t e c o m e un i 
p r o l u n g a m e n t o ideale delle | 
v.olenze di m a r / o . A i t r .men t i • 
non s.. s a p r e b b e cosa pensa- : 
re del ia graviss .ma accusa , 
mos.-3 il Verde : pa r tec .pa- | 
/.ione, con .gnot i . a a.ssoc.a- j 
zione s o v . e r s r . a . A que>to | 
propo- i to si ha :i dubb .o che j 
il Verde abbia f a t t o del le ri- ; 
ve la / ioni n:ù c o m p r o m e t t e n t ; . j 
o p.ù -.nteressant; . dt quel che I 
s: conoscono. I^i pol-.z.a. in- | 
fa:*;, non sembra a b b a i.m.- • 
t a t o *.e propr :e r i c e r che a'.- i 
l ' ignoto Anton.o d: cui Ver ! 
de ha pa r l a to , ma cons.df j 
ri anvr-e i". ruolo a v u t o ne. la 

S : 
per 

sa rebbe i n d o t t o a ree: 

Dibattito a Roma promosso dalla FLM 

Sulla vendita di armi 
controlli più efficaci 

rio r>pet*.o a quanto affer­
mato da Dunzani) . 

Secondo il prof. Fonia ri" 
« II cancro alla vescica è ;1 
sintomo più riscontrato, ma, 
c e il sospetto che non ^ia 
il solo fenomeno. Ad esem­
pio su 37 morti dciriPCA por 
cancro . 6 lo avevano ai ool-
r.iom. al fegato o altrove, e 
31 nelle vie urinarie «undici 
«li questi caddero in prescri 
rio»:"o prima del processo • 
n d r . ) . Su 27 malati 6 hanno 
s:li.-osi. diabete, miocardio-
scleros; ccc ". 

Vv,.\ fabbrica di Cctic.o «S.i-
\ o ; a t adotto eh ìmoi.inti a 
ciclo chiuso già nei -37. E 
A addetti su 6 nel '62 soffri 
vano di papilloma vescica-
lo fururarsi' in stabilimenti 
do \c tutto era prodotto alla 
luce del sole! 

M. Mavaracchio 

j ROMA — Cont ro l lo d e a pro-
« dazicele e de. 'a \ - t i d . ' a A. ar -
1 m . i t a l i ane a l l ' e s t e ro , u n :e-
« ma di g r a n d e a t t u a l i t à , c h e 
i e s ;a ;o a l c e n t r o d: un :n-
! «Mitro svolto-., . 'a l t ra so.a 
I ne l la sede do.la FLM naz .o-

na ie . p resen t i s indaca l i s t i . 
| p a r l a m e n t a r i e s tudios i della 
j m a t e r i a . Il s i n d a c a t o — h a 
! de t t o T r i d e n t e . n t r o d u c e n d o 

»t t id . ta delle ,\T:V.: i t a l . a n e a".-
.V.-toro sia .ogato a."a r.»vtra 
p.i'.-.t.ca e s t e ra , e m e lo sfor- i 
ro por rmt rv s l ' a r e .e n o s t r e 1 
. • idas t r .e bel i .che s.a : n s e r . t o , 
n e l l ' i m p e r i o . n t e r n a / : o n a . e \ 
per :1 cont ro l lo e la r;duz:o- : 

n e dogi: a r m a m e n t i . « No. pò- i 
t r e m o fare ao."o:t:rna iegge — ] 
h.x det*o B.i' .dass; — che im- ; 
pedi<ca a.le n o s t r e i n d u s t r i e 
di \ end ere a r m i a d u n paese 

o p p u r e a | 
m a se poi 1 

. u n r a p p o r t o segre to ai cap: 
! d; governo del la C o m u n i t à fé 
i ce sap . ' re che la C E E non pò | m e s s o c i , a v e r a v u t o de : t ra 
, leva a n d a r e p .u o l t re con .e 1 iV<.OI.s: p^j- fy„0 e d Ostors:or.e 
; ; ndae :n i non d i sponendo d. | 
I poter ; propr: . | 
1 J a c c h . a h a a n c h e de t - j 
; t o d. non potere aeg :u :v j 
! ce re a l t r ; parl ico ' .ar . an - , 
ì cora segret i e d i non j 
; cono-cor" c"»5ve n effet t i s.a : 
', g iun to l ' u ran io d i r o t t a t o . Eg. ; j 
• h a t u t t a v . a s o t t o l i n e a t o l'in- 1 
1 suff-.c.enza dei cont ro l : ; d; cu i I 
1 d . spone la C E E e la neces s . t à j 
ì di appogg ia r e la pol i t ica di 

C a r t e r c o n t r o la prol:feraz:o- i 
' r.e d: «tecno'.og-.e nuc l ea r : con ì 
' imp ian t i di a r r . c c h . m e n t o e j 
j d. i r a t t a m e r . ' o del combus t ib i ­

le. da cu. si DUO trarr"* .1 
I p lu ton io pe r le bombe n u 
i c lear . \ 

faccenda d: 
terrssvate al 
*ie". cor teo 

e. 
a-

oersor.e ir. 
z.o d 'ord.r .e 

a. s. 

1 " 

Ques*"u.*.mo e u n p r . m o 
a c c e n t o do! n u o \ n d<*b:'o. 
c e n t r a v o erri !a g.u-"'i/..a. 
de! q u a . e P i re tv dovrà r.-
.spendere a : mag . s - r a t i b-e-
scian. . Il giudice . s t r u t t o r e 
d. P a r m a ha . ..it;i"".. 'r.-.-m'-s 
so : :a.-c . ' • • ) . <U- .1 ro. •) na a 
P o n ' e Tarf>. .-..la p r o c . n a 
della Repubb l . r a d: Bresc :a . 
A'.'r: « m a lopn: •> che si ,n-
g iungcno a quo .: i - t r u : ' : a 
Bre-e a. d .v .s . .n t r e -,etto 
ri . a f f .da t i a t r e d.versi g.u-
d c . i s t r u t t o r . a <T,HC d: 
piazza A m a . d o . '."a^c.-.ctio 
del l ' app 'Hi ' . i to i t . r a r a b n.e-
r: L ' j r t n / o For leo e "•• t v ; 
a i T o ^ rap . r . " d u r a n ' e ia !a 
t . ' a n z a 

P"*r '..-. - t '^i^ò lo it iciagr. ' 
n r o c e g r u n o a .". 'mo - O . T . V O 
S. - ' a n n o " .ag . i .ndn 1 n.o 
"..ntcnt del In ri.e ombre , -e 
( n i d o q i . i n ' j :.a t o l . f e - - t " o 
.* P.cc t i . dopo "in . ir.go .r, 
tcr rosrator .o . 

/ e r a . Faso l i : l 'orologeria do­
ve il P i c e n i e la sua .spalla 
Dora i . , s econdo q u a n t o h a 
coo fe s - a to lo s tesso Piccini , 
i n t e n d e v a n o compie re u n a 
rap .na nel 'n confusione che 
sa rebbe segui ta a l lo scoppio 
delia bomba in piazza Ar­
na ldo . R a p i n a a n d a t a in fu­
mo. s e m p r e secondo il P i c e ­
ni. per una ch iu su ra an t i c ipa ­
ta del nego / . o : ed è per ve­
r z i c a r e ques to pa r t i co la re 
che e s t . vo s e n t i t o ieri Toro-
Io j . a i o 

N<rio-,!ante la confess ione 
d-'i P.cfiii i . la sua pietia a s -
sunz .one di r e sponsab i l i t à 
sul l a t t o , il t e n t a t i v o di «ti­
r a r fuori.- Achille D a n t e (il 
. - i . ' . d o p reg iud ica to colpi­
to ÌÌA m a n d a t o di c a t t u r a 
P^r <.-*-.(or-o nel la s t rage» , 
E er t i ora D'Alleva. !a d o n n a 
ri"! Da i i ' e . ha c o n t i n u a t o a n -
» h** i r r . . d u r a n t e l'-.nterro-
g.itor.o. a n e g a r e d: a v e r e 
a v i t o .n c a s i sua la fa-
mr)-,i pat i tola a pre-s ic t ie . 

A IOT/A lì. n e g a r e ia D'Al-
lev.1 ha f .ni to per . n g u a i a r e 
a n c o - a d. p .u il suo a m i c o . 
las<-.,indo'.o «=coperto.> pe r 
".inora e mezzo, il t empo , a 
- i o d . re . n e c e s s a r i o p e r 

; c o m p a r a r e u n p a c c h e t t o di 
s.garet 

i p .>"•': .t-
dal r.-
A?. y> d .cembro , g iorno del- 1 
i.c s f v z e di p .azra Arna ldo . | 

Carlo Bianchi ' 

•e nella tabaccheria a 
c n t . r . a a d: metri 

V ' / . o . r."l pomer'eg.o 

La verità sui permessi ai detenuti 

la disous.sn.nt* — e disposto 
a dare il propr.o contributo i ani.democratico. 
perche la questione dog'.: ar- ; ;vio-: be'.l:gerant 
manieriti sia sottoposta a..e | a farlo sarà un no- t ro allea-
scelte del Paese e nixi s;a ; ;o :! r.saltato non cambia ». 
p.u soltanto gestita dalia lo- I Per :'. seti. Pasti dobbiamo 
£.oa del profitto e del nier- I «una volta por tut te definire 
caio. j 1. model.0 d; difesa al qua'.e 

La necessità di un centro'.- j ii paese vuo.e isp.rar.si. e 
lo pa ria monta re sulla vendita ; n m consentire ohe s: conore 

Turista 
travolto 

da una slavina 
BOLZANO — Un tu r . s t a ba 
Varese di -Vi «nr. . . ."ocui.sta 1 i a i a co-ì 

i: direttole del CiR2. Gusta- ; 
ì vo Se.ia. ha dato ieri, nel- j 
! /editoriale letto alle 830. una '• 
• altra prora della sua fasto- J 
j *ita. cne lonlrasia con ;.' ca- « 
: ratiere p\bb.no del seruz:o j 
1 i'ue gli e affidato, il pretesto , 
i per un atta, co a comunisti. ; 
j SJC .'u.i.-rj e socia.demo, rat ut j 
; £.1 0 <tato ofjerto dagl'appio- < 
i razione, alienata ne.la LW:- I 
| iuif*:one Giustizia del.a Ca- j 

'nera, di una legge qoiema-
• tua the n.odifua il regime { 
i dei permessi da accordare ai 1 
• detenuti. ! 
; Sella ha testualmente :-o- \ 
I stenuto, con una lolgare con- j 
'. Uaffazione del zero, die -•• co- j 
j munisti, so.ia'.ist: e socalde- > 

mocraiici hanno rotato per il 
j sostanziale ripristino del'a 
! legge some ere prima .> e 
, che pertanto «e stata lamti 

a .-oeranza di ren 

delle a rn i . , e s t a t a sot tol .noa-
ta dai depu ta t i Accame tp :e -
s e n t a t o r e di un a p p o s i t o pro­
ge t to di legge» e F r a c a n z a n t , 
dal seti. Pas t i , e dal compa­
gno onorevole Ba ldass . , ;1 
qua le ha so t to l inea to d u e c i -

i gonze: che il problema della 

t zzi :'. progetto d! trasforma- [ 
re le nostre Forze armate .n 
strumont: di offesa v, 

Nel corso del'.'.nccntro ha 
par.ato anche il dr. Devoto, 
cne ha criticato alcuni aspet­
ti del >« iibro b.anco » della Di­
fesa. 

.Tonchim Thuss di Obersdarf 
e stato travolto e ucr^o da 
una s'.av.na. 

Il med.co stava facendo 
unescurs.one di sci a'.otn.-
smo a Qjaira. a poca d.st«n 
za dalla d.ea di Pracuoola 
«ccompaenato dal cinquan­
tenne Johan Par.s. un valli-
g.ano d: San N.colò D'Ul­
timo. 

1 cere più severa la possibilità 
dt uscire dalle carceri ,on il 
permesso», poiché 1 ire par­
titi hanno «b.'ocia.'o» il ten­
tatilo dei oorerno di .f met­
tere un freno al permissivi­
smo ». 

r.'.'o ne'la stessa giornata di 
:er: dal ministro della Giu­
stizia Bonifacio, il qiia'e ha 
du ti tarato che il pronedi-
menio. co*i come e stato ta­
rato della 1 omvr**ione deila 
Camera, non e ,1 contrasto 
con le indù azioni del goier 
no ed anzi sostanzialmente 
le accoglie, e < he. pur rite 
nendo egu il prtmitiio testo 
tormuialo da', goierro p.u 
contorme a\a situazione, il 
proi redimento non le modi 
ti '.e apportute m t omm:.<io 
*;•'' rc-'c positiin Quanto al 
merito del d --'<jrio di .ego* 
eppru. alo. ia o«»en ato e/.-*. 
contrar,amente a quanto ha 
sostenuto Seira, esso introiu 
ie noteiolt modi'icaziom nel 
l'art. .10 de'la legge d: ritor 
ma i.ir. erario, a'.'t .-copo di 
lontrwtnre la possibilità ci: 
un cattilo U^'Ì de'l'istituto 
del permesso di detenuti In 
seguilo a tali ntcAifuhe: li 
ogni permesso dorrà essere 
dato soltanto sulla base di 
un proliedimento mainato; 
2> tale motti azione doira es­
sere formulata su'la scorta 

g.ti (e 
rcd.ge 
. r.'.rr: 
: p - ' r 

r.ftn <•: 
d' p > 

-n'iO lf 

Il direttore del GR2 (e ti I dede informatile della Pub-
foglio di Montanelli, che ha 
tentato la medesima specu­
lazione politica) è stato smen-

blica sicurezza del luogo sul­
la lendicilà delle ragioni a1-
legate dal detenuto a sosta 

ano d-'l'.a Jo->, i'ij<? d' per-
mc^o. li al PM e dola fa-
co'ta ii: ."' p'ii'.ar.- ;.' r»T-
•rif i 'n. } ' :' pcr,> '••.fi 1 iene 
fruito •• ed-inle ac< omp-igna 
mento d*' a foraci pubbli 
:. < og\: ' r-- •» •*•.• :.' 
«'• si>ri cu'ianzd J o i . 
re un rappoTio -•. 
-eguili *:""' rn> t ci-" 
'*.:'--:. ("(•'•;•• -t '••'de 
tratla d- -nno' ;i: -in 
co f.";.*o. e 'l'i'eio'i 
garanzie fo»"\-f-* contro la 
poì^ihui'a d' abuso •> d; cai-
Lio U'O ntl.n concedutone. 

L'n ionfa-Io e M,r.*i>. ne.la 
commissione Giu-'rz a della 
Cameri. 'Ut mol'ii the . on-
sentono a: astenuti di rrhie-
dere il prme=-~o Fermo re 
stando che e--o 1 iene n, ,or-
dato c'iurih' 1 genitori o 1 
tnmil tir' d>; detenuto sono 
m grii: i i i i i ' t . 'O ' ' . : di 
•e -n que'ti <<isi l'ei enlua''* 1 
impugnai ; 7 de PM -.on «o I 
sncn'le ' attuai une ite! pTir- | 

! obiettato < he m tal modo si 
1 
l 
1 

-,irebbe r-lomat; alla situa-
z;on<* pre adente alla rifar-

• • ' . iednne\l 1 d p-'rv.t 
oot erno intende a con e l^rc I 
'< eci ezioii'ilm^nle > ;' pcr'>.e>- J 
50 soltanto per ••e,cni: fami : 
hari di pnrtj/o'are armila» ( 

Comunali e «o in'i-t' TO»I I 
l'adciione de' rappr.^cntan 

j r i .7 
j Vernano -nfalii abolite le j 
: alt'e ragioni 'di lai oro, di 
! -tulio, ecc » e he possono mo- \ 
I in are il permesso, impeden- \ 
j d^ '.'•ndndualizzazione del , 
i fa'.iamento de' detenuto. ; 
' < ne l'c-nme concreto della ! 
j sua personalità e dei suoi \ 
! prob.em< E' pertanto passa- > 
| lo v i .'oro em"ndamento che i 
i corregge, si. il testo della n- | 
! f ir'\a me' senso di accen- . 
I luarne il rigore», ma conser- ' 
' sindone lo spinto informato- I 
j re l'emendamento stnbihsce 

{ì.*" possono esseie concessi 1 ! 
rterme-ii 1 per a< certnti mo \ 
ini ai particolare gravità», i 
S: trattn di una normativa | 
r'i"* il 'emsintore affida alla • 

sa'ute | corretta interpretazione del j 
m'./ii*trato ! 

Da quanto abbmmo riferì j 
to. si può constatare tutta la \ 
piete-tuosita della polemica ! 
de' direttore del GR2. il qua ' 
V ar.'he m questa occasione 1 
' i confermato di intendere I 
i proprio ruolo come stru­
mento non di informazione 
oggettn a e completa via di 
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te so laldemocratico) hanno I propaganda faziosa. 
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